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REGIO DECRETO 10 luglio 1924, n. 1226.
Approvazione del regolamento per la esecuzione del Ilegio

decreto 8 febbraio 1923, n. 1067, e successive modificazioni riflet•
tenti le comunicazioni senza illo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viistõ il R. decreto delPS febbraio 1923, n. 1007;
Visto il R. decreto del 5 giugno 1923, n. 1202;
Visto il R. decreto del 14 giugno 1923, n. 1488;
Visto il R. decreto del 27 settembre 1923, n. 2351;
Visto il R. decreto del 2 dicembre 1923, n. 2644;
isto il R. decreto del 9 dicembre 1923, n. 2755;
Visto il R. decreto-legge del 16 maggio 1924, n. 655;
Riconosciuta la necessitA di emanare le norme regolamen-

taritper la esecuzione dei su indicati Regi decreti in virtit
de116 facoltà concessa al Regio Governo con Part. 22 del

R.gdecreto 8 febbraio 1923, n. 1067;
antito il Consiglio di Stato;
Udita la Commissione consultiva tecnico·1egale;
gentitä il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe
i le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari

di ßtato per le finanze, per Peconomia nazionale, per la
marina e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ii? approvato il regolaniento per la esecuzione dei llegi
decreti 8 febbraio 19:û, n. 1067; 3 giugno 1923, n. 1262; 14
giugno 1923, n. HMS; 27 settembre 1923, n. 2351; 2 dicembre
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1923; n. 2644; 9 dicembre 1928,'n. 2755, e del R. decreto-
legge del 1° maggio.192Ä, n. 655, riflettenti le somunicazioni
senza filo, annesso al presente decreto, visto, d'ordine No-
Mro, dal Ministro proponente.
Oi·dÏniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
.

MIÎSSOIANI - ÛIANo - Da' STEFANI --- DI: NAvA -
DE REVEI, - DI GIORGIO.

\into, il Guardasigilli: Ovmuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1924.
Atti del Governo, registro 227, foglio 40. -- GUALTIxsi.

Ilegolamento per l'esecuzione dei Regi decreti 8 febbraio 1923,
n. 1067; 5 giugno 1923, n. 1202; 14 giugno 1923, n. .1488;
27 settembre 1923, n. 2351: 2 dicembre 1923. n. 2644; 9 di.
cembre 1923, n. 2755. e del R. decreto-legge la maggio 1924,
n. 655, riflettenti le comunicazioni senza filo.

CAPO 1.

.
Disposizioni di carattere generale

Norme per le concessioni di staziont radioelettriche e di quelle
a onde guidate.

Art. 1.

Sono stazioni di comunicazioni senza filo per servizio pubbliço
.nuelle slello quàli qualsiasi persona può giovarsi per effettuare la
propria corrispondenza.
- Sono stazioni di comunicazioni senza filo ad uso privato quelle
che trasmettono o ricevono.segnalazioni solo per uso del concessio-
nario nel limiti indicati nel decreto di concessione, esclusa qual-
siasi corrispondenza per conto di terzi.

Art. 2.

Per l'impianto e l'esercizio di stazioni radioelettriche (trasmit-
tenti e ricèventi) ad uso prlvato nell'interno del Regno (esclusi i ser-
,vizi radioauditivi circolari à di radiotelegrafia circolare pel quali
si applica l'art. 23 del presente regolamento) i canoni annui dovuti
da concessi4narl in Ibase alParf. 7 del 'R. doereto n. 1087 dell'8 feb•
bräio '1923 sono stabiliti secondo, lo distanze in linea d'aria delle

stazioni corrispondenti e secondo l'importanza delle comunicazioni

mol modo 'e nella misufa qui appresso indicate.
.

- Flho alla distanzar.di 100 km, è stabilito'un canone di L. 15 per
chilometro; al di sopragli 100 km. L. 10 a chilometro per ogni chilo-
metro o frazione in p10 del 100.
I 'suddetti canoni potranno essere aumentati di una percentuale

variabile dat 10 % al 100% secondo la importanza della comunica-
zione.. «

- Dgtti canoni non potranno in ogni caso essere inferiori a L. 300,
hè suþeriori a L. 12,000 annue.

Nel caso che sia richiesta la concessione di più stazioni fra loro

direttatilento comunicanti 11 canone sarà stabilito prendendo per
base la, inedia delle distanze che intercedono fra lo stazioni corri-

spondenti, moltiplicata per 11,numero delle stazioni stesse meno una.
Per le stazioni unicamente riceventi ad uso privato (escluso quel-

lo ýei· rádioendiziord circolari) 11 cänone sarà fissato col decreto di

concessione entro i limiti suddetti.
.
Se 'la concessione riguarda impianti aperimentall richiesti da

caso'dostruttrict o.tornitrici.di'apparecchi per comunicazioni senza
filo e'destinati esclusivamente al collaudo dei suddetti apparecchi, 11
canone anriuo resta stabilito in L. 8000 per ogni impianto relativo
al collaùdo di -sole stazioni riceventi, e da L. 5000 a L. 10,000 se

l'impianto si riferisce anche al collaudo-di stazioni trasmittenti.
Nel-caso di autorizzazioni temporanee per l'implanto e l'uso di

stazioni,radioelettriche trasmittenti in occasione di mostre, esposi-
zioni e filanifestazioni sportive e commerciali, ecc. 11 canone men-

silmellte dovuto dal concessionario sarå:
di L. 100 per stazioni fino alla potenza di 50 watt all'antenna;

Al.L. 200 per stazioni nno alla potenza di 250 watt all'antenna;
di L.= 300 gier stazioni fino alla potenza di 500 watt all'antenna;
di L. 400 por stazioni fino alla potenza di 15 kw. all'antenna;
dl,L. 500 per stazioni di potenza superiore.

Art. 3.

Le domande per ottenere la condessione di stazioni radioelettri-
che terrestri sia per uso pubblico che privato per trasmissione .o per
ricevimento, dovranno essere redatte su carta da bollo da L 3 e sa-
ranno dirette al Ministero delle comunicazioni, direzione generale
del servizi elettrici.

Esse oltre il visto del Prefetto della Provincia ove 11 richiedente
risiede, dovranno contenere:

la indicazione precisa del richiedente e della sua residenza;
la Indicazione sulla natura e sullo scopo della concessione (à

esclusa la radioaudizione circolare) e sulla località dell'impianto;
tutto le Indicazioni occorrenti per poter stabilire la entità del

canone da corrispondersi;
la indicazione del periodo di tempo pel quale si chiede la con-

cessione e quello entro 11 quale si attiveranno - la stazione o le sta•
zioni;

11 progetto di massima degli impianti con gli schemi relativi
e con la indicazione dei tipo degli apparecchi.

A corredo della domanda stessa dovranno essere uniti i seguenti
documenti in carta da bollo debitamente legalizzati:

a) 11 certificato di cittadinanza italiana;
b) 11 certificato generale del casellario giudiziale;
c) il certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune in cui il richiedente ha la sua residenza.
Se la concessione à richiesta dal rappresentante di un Ente o da

una Società commerciale, alla domanda dovrà essere allegata una
copia autentica dell'atto costitutivo dell'Ente o della Società e dello
statuto di essi, la prova della esecuzione delle formalità legalmente
richieste perche la costituzione dell'Ente o della Società sia perfetta
e la prova altresl che la Società non solo abbia la sede in Italia
ed I soci amministratori siano per due terzi di nazionalità italiana,
ma abbia capitale prevalentemente italiano. L'accertamento di tale
ultima condizione sarà fatto dal Ministero delle comunicazioni, di

concerto con quello delle finanze, con i mezzi che saranno ritenuti

più opportuni.
I certificati di cittadinanza, del casellario giudiziario e di buonal

condotta dovranno essere di data non anteriore at tre mesi a quella
della presentazione della domanda.

Le domande di concessioni per impianti di comunicazioni senza
fl10 ad uso pubblico a bordo delle navi del commercio e degli aero•
mobili, invece dei documenti di cui sopra, dovranno contenere sol-
tanto:

a) la indicazione della persone, della ditta armatrice o del-

l'Ente che fa la domanda e la indicazione della sua residenza;
b) la indicazione del sistema di emissione adoperato e delle

sue caratteristiche principali;
c) il periodo di tempo pel quale si chiede la concessione;
d) tutte le indicazioni richieste dal R. decreto-legge n. 1780 del

5 dicembre 1920.
Alla domanda dovrà essere unita la quietanza della somma costi•

tuente il deposito cauzionale di L. 300.
Quando trattasi di stazioni riceventi per uso esclusivo di radio-

audizione circolare, invece della disposizione suindicata valgono
quelle di cui all'art- 27 del presente regolamento.

Art. 4.

Le concessioni indicate agli articoli precedenti possono esserd

sospese o revocate senza alcun compenso nei casi di cui ai comma

a) e b) dell'art. 10 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067 e nei se-

guenti:
1• Ouando 11 concessionario abbig,perduto la cittadinanza Ita-

liana, o, in caso di Società o di Enti, quando 11 capitale sociale non

sia più prevalentemente italiano o comunque la Società venga meno

alle norme statutarie approvate dal Ministero:
2e Quando il concessionario trasmetta corrispondenza abusiva

di suo arbitrio e faccia segnalazioni che possano arrecare danno

agli interessi dello Stato o adibisca la propria stazione ad uso di-

Verso da quello considerato nel decreto di concessione ed in caso

di stazioni ad uso privato permetta corrispondenza per conto di
terzi;

36 Ouando ricorrano I casi previsti dall'art. 64 comma d), dal•
l'art. 65 comma d) e dall'art. 66 comma a) e b) del R. decreto n. 2960
del 30 dicembre 1923 sullo stato giuridico degli impiegati civili dela
l'Amministrazione dello Stato.

Art. 5.

Qualora per inadentpienza o comunque per colpe dei concessio-
nari di stazioni radioelettriche trasmittenti o riceventi si faccia luogo
alla revoca della concessione, il Ministero delle comunicazioni po-
trà incamerare la cauzione prestata dallo stesso concessionario, senza
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pregiudizio delle eventuali azioni giudiziarie che verso di lui pos-
sono competere all'Amaninistrazione o ai terzi,

Art. 6.

Nel caso di assunzione dell'esercizio delle stazioni da parte del
Governo, provista dall'art. 13 del R. decreto 8 feÞbraio. 1923, n. 1007
alFatto dclla consegna sarà redatto un verbale da cui risulti Ïo stato
di conservazione e di funzionamento dei singoli apparatt

Alla riconsegna, se il funzionamento della stazionql e lo stato de-
gli apparecchi risulteranno regolari, nessuna indennità sarà dovuta
al concessionario. In caso diverso lo Stato corrisponderà al Conces-
sionario un compenso da determinarsi dal Ministro per le comunica-
zioni, inteso il parere della Commissione consultiva tecnico-legale
istituita presso il Ministero stesso, su perizia tecnica di un funzio-
nario espressamente delegato.

Art. 12.

- Nel decretg di concessione saranno stabilire opportune disposi•
zioni circa le caratteristiche degli impianti, allo scopo di evitare i
disturbi che dall'eserciczio delle stazioni concesse iper servizio pub-
blico, per uso privato o sotto qualsiasi forma gestite od usato, da
privati eventualmente derivino ai propri servizi od a quelli di altri
concessionari.

In tali disposizioni potranno essere comprese le limitazioni di
orario di esercizio, 11 divieto dell'uso.di alcuni apparati riceventi a
reazione ed anche la sospensione dell'esercizio delle stazioni concesse
pel periodo di tempo necessario alla rimozione dei disturbi.

La esecuzione delle disposizioni suddette e delle eventuali mod]-
fiche, trasformazioni o spostamenti delle stazioni concesse in quanto
ordinata ai fini di cui al comma precedente, dovrà aver luogo escla-
sivamente a spese del concessionario.

Art. 7. Art. 13.

Nei casi di concessione di stazioni per servizio pubblico, 11 MI-
nistero delle comunicazioni ha facoltà di far assistere, a scöpo di
vigilanza, i propri funzionari ai lavori di costruzione.
Il collaudo delle suddette stazioni, da farsi a spese del conces-

Bionario, sarà eseguito da una Commissione tecnica nominata dal

Ministero delle comunicazioni. Nessuna responsabilità di qualsiasi
genere assume lo Stato pel collando e per la sorveglianza del lavori
di costruzione degli impianti sia nei riguardi del concessionario, sia
nei riguardi di terzi.

'Art. 8.

Il Ministero delle comunicazioni, indipendentemente da1 poteri
che, a norma de11e leggi vigenti, spettano all'autorità politica locale,
ha il diritto di controllo su tutti gli impianti radioelettricL A tale

uopo i funzionari autdrizzati avranno diritto di accedere nel locali
delle stazioni date in concessione.

Art. 9.

Le lunghezze di onda da usarsi da stazioni fisse e mobili adibite
al servizio radiotelegraûco o radiotelefonico internazionale, Verranno
scelte nello gamme di lunghezza di onde che saranno stabilite al-

J'uopo dalla Convenzione internazionale pei servizi di comunicazioni
senza Illo e che saranno fissate in seguito ad accordi presi con le

varie Amministrazioni estere o con i concessionari di stazioni
estere.

Pel servizio pubblico e privato fra stazioni flsse nell'interno del

Regno le lunghezze di onde saranno scelte nelle seguenti gamme:

da 0 a 200 metri
» 370 , a 475 »

» 950 a 1050 »

» 1610 a 1750 »

» 2850 a 3300 a

» 3900 a 4800 »

Per le stazioni radioelettriche private a scopo di studio o di di-

letto, la lunghezza di onda da impiegare sarà fissata nell'atto di con-
cessione e la potenza del generatore non potrà superare i 30 watt.

Tale limite non riguarda glí istituti scientifici governativi o pareg•
giati.

.
I tipt,di stazioni da impiegarsi ad uso privato sono soltanto quelli

ad onde persistenti.
La potenza massima degli impianti privati fatta eccezione per

quelli considerati negli articoli 21 e 22 del presente regolamento, sarà
stabilita di Volta in volta nel decreto di concessione.

Art. 10.

Per stabilire le caratteristiche tecniche di esercizio degli impianti
privati in tutti i casi non considerati negli articoli precedenti, sa-
ranno prest accordi di volta in volta tra i Ministeri dello comunica.
zioni, guerra, marina ed 11 Commissariato di aeronautica.

Art. 11.

Le principaH caratteristiche tecniche degli impianti e, in partico-
Jare, la potenza e la lunghezza d'onda indicata nei precedenti articoli,
sono soggette a variazioni in dipendenza degli accordi internazionali
e delle modificazioni portato negli impianti statali in conseguenza dei

progressi della tecnica radioolettrica o delle esigenze militari.
Tali ,Varianti saranno determinate dal Ministero dello comunica-

zioni di.concerto col Ministeri della guerra e della mallies ( 481 Com-
missariato dell'aoronautica.

Tutte le concessioni o licenze sia di stazioni trasmittenti sia di

stazioni riceventi, si intendono sempre accordate senza pregludizl«
dei diritti dei terzi e sotto la osservanza di tutte le leggi e regolas
menti vigenti o che venissero in seguito emanati.

Art. 14.

Tutti i concessionari di stazioni radioelettriche debbono sotto-

porre all'approvazione del Ministero delle comunjeazioni gli orarl
di seryizio, nð ad essi potranno portare alcuna variante senza la
preventiva autorizzazione ministeriale. Il Millistero può imporre 11•
mitazioni di orario quando ciò sia richiesto da ragioni tecniche o da
interessi dello Stato. Per le stazioni statali gli orari di servizio do•
vranno essere concordati fra le Amministrazioni interessate.

E' vietato alle navi del commercio e da diporto di servirsi delle
proprie stazioni radiotelegraflche o radiotelefoniche quando si tro-

vino all'ancoraggio nelle acque dello Stato, o siano in partenza, salvg
per avviso e richiesta di soccorso, in casi di pericolo, ovvero lier
tuotivi di urgenza nella prima mezz'ora dopo l'arrivo o quando le co-
municazioni con la terra siano impedite da forza maggiore o viotate

per inisure sanitarie.
I trasgressori di tale disposizione incorreranno nelle pone com-

minate dagli articoli 18 e 19 del R. decreto 8 febbraio 1923,, n. 1067.

Art. 15.

I certificati di abilitazione contem;plati nell'art. 17 del R. decreto
8 febbraio 1923, n. 1067, saranno rilasciati dal Ministero delle comu-
nicazioni mediante esame sul programma di cui all'allegato A.
Il certificato non è richiesto ai concessionari di solo stazioni ri-

ceVenti ed è obbligatorio pel solo personale operatore di stazioni
trasmitteriti di qualsiasi natura escluse quelle delle navi per le quali
restano ferme le disposizioni del R. decreto n. 2223 del 4 novembre

1919 relative alla concessione dei certificatt internazionali di radiote

legraftsta.
Sono dispensati dall'esame coloro che sopo muniti di brevetto, a

di altro certificato ufficiale riconosciuto equipollente a giudizio insin.
dacabile del Ministero delle comunicazioni, ed in particolare i milla
tari della Regia marina che abbiano superato favorevolmente gli
esami del corso complementare presso la Regia scuola sematoristi o
di altra scuola governativa riconosciuta equipollente.
Il personale tecnico dirigente delle stazionistrasmittenti date irt

concessione potrà essere dispensato dall'esame stesso, mediante I'm
sibizione di titoli di studio o professionali riconosciuti sufficienti
dal hiinistero delle comunicazioni.

Gli èsamt saranno fatti presso una Commissione nominata dal
Ministero delle comunicazíoni.

La Commissione si radunerá normalmente nei primi giorni dói
mesi di febbraio, maggio, agosto e novembre, e, se necessario, ja
sessioni straordinarie.
I candidati per essere ammessi agli esami dovranno far perved

nire in tempo utile una domanda in carta da bollo da L. 3 indiriza
zata all'Istituto su.periore P. T. T. corredata dei seguenti documenti:\

titolo di studio (non inferiore alla licenza elementare o titolo

equipollente)
atto di nascita in copia autentica, dal quale risulti che l'aspie

rattte abbia compiuto 11 18• anno e non sorpassato 11 45• anno di eth:
certiilcato penale, in data non anteriore di due mesi a quella

della presentazione del documento;
certificato di buona condotta e moralitå.rilasciato dal sindacd

del Comune nel quale l'aspirante ha residenza;
eventuali certificati comprovanti la conoscenza della radiote.

Tegrafla e di 11ngue estere;
certificato di cittadinanza Italiana.
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Tutti i documenti dovranno essere prodotti in carta da bollo o
debitamente legalizzati. Gli aspiranti non riconosciuti idonei non po-
.tranno ripresentarsi a nuova prova se prima noit siano trascor ).51-
meno set mesi dalla data del primo esame.

Art. 16.

.
Al personale comunquo adibito al servizio delle stazioni radio-

elettriche ù fatto obbligo assoluto di mantenere il segreto d'ufficio

Stationi radioelettriche ad onde guidale.

Art. 17.

Sono impiantL telegrafici e telefonici a onde guidato quelli che
impiegano correnti ad alta frequenza modulate propagantesi hmgo
conduttori metallici.

Art 18.

La potenza massima e la lunghezza di onda da usare in cia-
soun impianto a onde guidato saranno stabilite dal Ministero dello
comunicazioni nel decreto di concessione.
. Verificandosi Olsturbi le caratteristichi dell'impianto dovranno
essere variate a richiesto del Ministero.

Art. 19.

I concessionari degli impianti a ondo guidate saranno legalmente
responsabiH del funzionamerito degli impianti stessi c dello sue con-

seguen2e compresi gli eventuali danni ed infortuni al personale dl·
pendente ed a terzI.

Art. 20,

I concessionari di impianti a onde guld4te per servizio pubblico
pagano i canoni stabiliti dall'art. O del 11. decreto 8 febbraio 1923, nu-
mero 1067, o che saranno flssati nel decreto di concessione. Per gli
impianti ad uso privato i concessionari pagano i canoni stabiliti
dalfart. 5 del It decreto-legge n. M5 del 16 maggio 1924.

CAPO II.

D¿sposi:Ioni speciali poi servizi radiotele0Tallei
e di radioaudizione circolare.

" ÀÀ. 21.
S'intende per Servizio di radiotelegrafla circolare quello che

,Viene offettuato per mezzo di stazioni radioelettricho destinate a co-
munlaure al pubblico o a speciali ablionati per mezzo di segnall to-
Jegrafici notizie di interesse .generale e di carattere commerciale.

.Per la concessione di tall stazioni radiotelegrafiche trasmittenti
e riceventi, valgono tutte la norme stabillte nel capo I del presente
regolamento, salvo per quanto concerne i canoni.

S'intendo per servizio di radioaudizione circolare quello effot·
tuato per mezzo di stazioni radiotelefoniche destinate a comunicato
al· pubblico concerti "m'usicall, audizioni teatrall, conferenze, predi-
che, discorsi, lezioni e simili, nonchò notizie; questo ultime perð con
Ïe garanzie da determinarsi nel decreto di concessione.

.

- Per la concessione di stazioni trasmittenti radiotelefoniche val
gono.le norme stabilit.e-nel capo I del presente regolamento salvo
per· quanto concerne,i Icanoni. Per lo stazioni esclusivamente rice-
,venti provvedono.gli artico)I seguenti.

Le staziont,adibite al servizio radiotelegrafico e at radiomudiziõne
circolare non possóno trasmettere corrispondenze per conto di terzt.
.
Le suddette stazioni per servizio di radioaudizione circolare po-

tranno anche fare'servizio di pubblicitå e sui proventi lordi 401 rde-
desimo.dovrå essericorrisposto-al Ministero delle comunicazioni una
percentuale che sarà fissata nel docreto d concessione.

'Art. 22.

I servizi di radioandizione circolare possono essere regionali e
nazionali,

. Il servizio regionale comprende,più Provincie, quello nazionale à
esteso a tutto il territorio del Regno.

Le stazioni per servizio di radioaudizione circolare regionale non
dovranno essere più di sel,'escluse le eveptua11 stazioni ripetitrici.

Art. 24.

La concessione di stazioni trasmittenti poi servizi di radionudi-
zione circolare sia nazionale, sia' regionale, potrà essere ,

accordata
dal Ministero delle comunicazioni allá ditta, che oirirà lo maggiori
giranzle di capacità finanziaria o tecnida, oltre alle altro condizion1
che saranno stabilite nel bando dimoncorso.

Art. 25.

Le notizio di carattere circolare predisposto dal concessionarlo
por la diramazione dovranno oftenero 1 visto preventivo dell'auto-
rità politica locale.

A tal uopo, esclusivamente a spese del concessionario, un inn-
zionarlo competente sarà distaccato presso la stazione trasmittento.

Non'occorro 11 visto preventivo dell'autoritA.,politica per la tra-
smissione delle suddette notizio allorgtiando questo siano fornito
dall'agenzia che sarà all'uopo'dgsignata dall Presidenza del Con-
siglio dhi Ninistri.
Il concessionario ha l'obbligo di tenere un registro sul quale do-

vrà essero presa nota di tutte le trasmissioni effettuato giornalmente,
Talo-regiëtro dovrà esseie, a richicsfa, esibito ai Timzionari Inca·

ricati del controllo.

Art. 26,

.
Gli orari delle comunicazioni gratuite che il concessionario a ter-

mini (fell'art. 2 del R. decreto-legge, n. 055, - del 19 maggio 1 Lò te-
nuto ad eseguiro per conto dello Stato potranno, su richiesta del Mi
nistero delle comunicazioni, essere opportunamente variati in modo
da dare al servizio governativo la massima efficienza. senza disor-
fanizzare il servizio del concessionario. In caso di urgenza pero
detto comunicazioni grattiito. potranno essore effettuate anche nello
oro stabilito per le diramazioni al pubblico.

11 tentpo impiegato per queste trasmissioni urgenti sarà detratto
dalle duo oro stabilite per le comunicazioni governative.

Art. 27.

Chiunque intenda ricevere le trasmissio11i radioauditive circolari
deve essere munito di apposita licenza da rilasciarsi dagli utilei teco
nici di ûnanza contro esibizione di un certificato del concessionario
delle stazioni trasmittenti por i servizi suddetti attestante l'avvenuta
stipulazione del relativo contratto di abbonamento.
La suddetta licenza, la cui valldità dovra corrispondere alla du-

rata del contratto di abbonstnanto, à soggetta per una volta tanto
alla, tassa di concessione goverrantiva di L. 25 a favdro dello Stato
e a un diritto di L. 50 a favoro del concessioriarío giilsta l'art. 3
del R. decreto-legge, n. 655, del 1 maggio 195.

11 concessionario devo dichiarare sul certiflcato rilasciato al-
l'utente di avere giù introitato 11 proprio diritto di L. 50.

Tale tassa e tale diritto sono a carico esclusivo dell'ntente. La
tassa di licenza deve essere-pagata medianto applicazione di una cor.
rispondente marca per atti amministrativi sul certificato dello sti-
pulato contratto.

L'annullameno della marco Viene eseguito col timbro d'ufflcio a
cura degli uffici tecnici di finanza.

Per gli uffici governativi e gli istituti di cui all'art. 1 del It de-
creto-logge,' n. 655, del 16 maggio 10M la licenza viene rilasciata
gTatuitamente dal Ministero dello comunicazioni anzichè dagli ut-
ficL tecnici di flnanza.
I rivenditori di apparecchi e di,materiale radioelettrico devond

prendere nota, su apposito re¡{lstro bollato, da esibire ad ogni Mchie-
sta dello autorità governativo, del nome, cognome, dom1ðilio, resi-
donza déll'acquirente, del numero e data della Ifeeriza, udnchè del
tipo dell'apparecchio venduto.

Gli uffici tecnici di finanza parteciperanno monsilmente al Mini-
stero delle comunicazioni l'ammontare delle tasse di licenza da cia-
scuno di essi introitato.

La licenza per una stazione radioelettrica ricevente destinata ad
esclusivo uso di radioaudizioni circolari, potrà essere accoi'data an-
che a stranieri residenti in Italia purché il contratto di abbonainento
sia accompagnato dal mula osta del Ministero dell'interno e da un
certificato attestante la morallth ·del richiedente rilasciato sotto la
personale responsabilità del consolidella Nazlone alla quale il rl•
chiedente appartiene e sem.prechè il cittadino straniero richiedente
appartenga ad uno Stato che usi lo stesso trattamento al cittadini
italiani residenti nello Stato medesimo.

Art. 23.

Il canone di concessione per l'impianto ed esercizio di ciascuna
,stazione trasmittente di radioaudizione circolare o di radiotelegrafia Il pagamento della tassa di bollo sugli apparecebi ricevouti st
circolare verrà fissato nel decreto di concessione a norma dellart, bilito dall'art. 4 del 11. decreto-legge n. 655 del to maggio 19¾, deva
del R. decreto-legge .n. 655 del 16 maggio 19¾. essere fat.to medante avDllcazione di marche di concessione.ggve
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nativa sullo stesso foglio sul quale il concessionario doi-servizi di
radioaudizione circolare rilascia al venditore degli apparecchi la
ricevuta del diritto ad osso attribuito per la vendita degli' appa-
recchi stessi.

L'annullamento delle marche dove essere eseguito a cura del-
l'ufficio tecnico di finanza prima dell'applicazione sugli apparec-
chi rideventi del marchio o contrassegno di cui all'art. 4 del
It decreto-logge su citato.

L'applicazione del bollo da parte dell'ufflcio tecnico deve es·

sereopromossa da chi intende di mettere in vendita gu apparee-
chi. La spesa per l'applicazione suddetta e quella ev.entuale per
l'accesso del funzionario tecnico di finanza al luogo dove gli ap-
parecchi si trovano, sono a carico del richiedente.

Art. 29.

Qualora il concessionario di stazioni di radioaudizione circa-
Jare effettui corrispondenza privata per conto proprio o di terzi,
trasmetta quotazioni di horsa ovvero eseguisca trasmissioni di no-
tizio false o tendenziose, le quali perturbino l'ordine pubblico o

siano comunque dannose allo Stato o agli interessi di privati cit-
fadini, potrà essere temporaneamente sospeso con decreto del Mi-
nistero delle comunicazioni, dall'esercizio delle stazioni e, nei casi
più gravi, dichiarpto decaduto dalla concessione stessa, senza

pregiudizio delle penalità cui potra andare incontro e del risar-
cimenti cui possa essero eventualmento tenuto direttamente Verso
i terzi e verso l'Amministrazione concedente.

Art. 30.

La lunghezza d'onda da assegnare a ciascuna stazione trasmit-
tento destinata al servizio di radioaudizione circolare dovrà essere

compresa nella gamma fra 374 e 475 metri.

Art. 31.

Gli nerel delle stazioni radioolettriche destinate soltanto alla
ricezione delle radionudizioni circolari dovranno essere uniftlari e
della lunghezza di 30 metri.

Por Aerei più corti è consentito l'uso di più fili.
11 sostegno dell'acreo non dovrà avere un'altezza maggiore di

5 metri se sistemato su tetti di ediÏìci o su terrazze; o un'altezza

non maggiore di 8 metri se sistemato su appoggi flssi al suolo.
Il 1110 dell'aeroo poi non dovrà in massima attraversare strade,

nè incrociare, ed essero sistemato sopra o sotto fill telegrafici,
tolofonici o di trasporto di energia elettrica.

I sostegni dovranno essere saldamente fissati agli edifici ed
in ogni modo non dovranno arrecare danno, pericolo o creare di-

sturbi a persone o a manufatti.
Dove essere preveduta la possibilüà di collegare il filo aereo

alla terra in caso di temporale. Tale precauzione è specialmente
da osservarsi per gli aerei installati in ville isolato e situate in

luoghi elevati.

Art. 32.

Le gamme delle lunghezze d'onda per la ricezione delle quali
gli apparocchi destinati alla radioaudizione circolaro devono es-

sore adatti, nonchè tutto le norme tecnicho cui gli apparati stessi
devono soddisfare per evitare reciproci disturbi, saranno stabiliti
con decreto del Ministei'o delle comunicazioni inteso 11 parere della
Commisslone consultiva tecnico-legale.

Art. 33.

,
Nessun tipo di apparecchio potrà essere messo in vendita sen·

21 la preventiva approvazione del Ministero delle comunicazioni.
A tal fine le ditte dovranno presentare all'istituto superiore P. T. T.
I relativi camþioni muniti di schemi di principio o di montag-
gio con la indicazione delle costanti elettriche.
I campioni approvati, sui quali sarà applicato dall'istituto

uno speciale bollo, dovranno essere conservati dalla ditta, senza
introdurri inodificazioni.

11 Ministero delle comunicazioni avrà facoltà di accertare in
qualsiasi momento se gli apparecchi in vendita

,

siano conformi al
campioni Nel caso in cui differissero nello schema e nelle co-

stanti dai campioni hiedesimi, il suddetto Ministero avrà 11 di-
ritto di farne sospendere la costruzione o la vendita.

La presentazione del campione dovrà essere accompagnata da
una dichiarazione dalla quale risulti quali parti verratmo impor-
tate dell'estero e . ciò ai fini del penultimo capoverso dell'art. 4
del R. decreto-legge n. 655 del lo maggio 195.

Art. 31.

L'approvazione dei campioni non implica alcuna responsabilitä
da parte dell'amministrazione per ciò che concerne la bontà del
fun2ionamento e l'attitudine del ricevitore ed essero impiegato
per determinate ricezioni.

In particolare l'Amministrazione non assume aluna responsa•
hilità per la eventuale infrazione di brevotti, nella quale I co-
struttori potessero incorrere.

Art. 35.

Col concedere le licenzo di esercizio delle stazioni riceventi lo
Stato non assume alcuna responsabilità per danni di qualsiasi na-
tura od entità che potessero deterrainersi in confronto di chicches-
sia per l'impianto e l'esercizio o comunque por fatti derivanti dalle
stazioni riceventi concesse.

In particolare gli attacchi delPaereo debbono essere sempre
fatti con Paquiescenza e sotto la responsabilità del proprietario
dello stabile al quale sono applicati.

DISPOSIZIONE TRANSITORIA.

Tutte le autorizzazioni finora dato a privati di usare stazioni
radioelettriche riceventi saranno valide fino a 30 giorni dopo la
data di pubblicazione del presente regolamento nella Gazzelta Uf•
fleiale del Regno.

Visto, d'ordine di Sua Maesth 11 Re:

Il Ministro per le comunicazioni:

CIANO.

ALlÆGATO A.

ESAME ORALE

Fenomeni elettrostatici - Tensiono
-

Forza elettrica - Coef-
ficiento dielettrico - Rigiditù, capacità ed accoppiamento dei con-
densatori.

Forza elettromotrice - Corrente elettrica - Effetti principali
della corrente elettrica, resistenza - Legge di Ohm e di Joule -

Circuiti derivati - Resistenza di isolamento - Materiali isolantl.
Fenomeni magnetici-isteresi - Solenoidi - Eleitrocalamite.
Forza magneto motrice - Flusso magnetico.
Campi variabili - Induzione - Autoinduzione.
Costante dl tempo - Rocchetto di Ruhmkorff - Scintilla di

apertura - Interruttori.
Correnti alternate - Grandezze sinusoidali -- Periodo - Fre•

quenza - Pulsazione, differenza di fase - Valore effleece, valore
medio.
Circuiti comprendenti ,resistenza, autoinduzione e capacità -

Resistenza effettiva - Reattanza - Impendenza, fattore di potenza,
risonanza

Corrente bifase e trifase.
Motori e dinamo a corrente continua - Alternatori, motori a

corrente alternata - Trasformatori. raddri22atori, moltiplicatori di
frequenza.

Plle ed accumulatorf, manutenzione - Telegrafo Morse - Stru-
menti di misura.

Effetti ilsfologici dell'alta tensione - Pericoli dell'alta ten-
sione e precauzioni da prendere.
Motori termiet - Funzionamento dei motori a scoppio a 4 e

a 2 tempi - Motori Diesel - Manutenzione.
Oscillazioni elettriche - Caratteristiche - Generazione circuiti

aperti e chiusi, accoppiamento.
Onde elettromagnetiche - Propagazione.
Aerei - Caratteristiche - Terre.
Cimoscopi - Risonanze - Battimenti.
Schemi dei vari apparati radiotelegrafici - Funzione e pro•

prietà dei vari organi - Regolazione - Ricerca ed eliminazione
dei guasti.

Misure speciali di radiotelegrafin e radiotelefonia.
Precauzioni da prendere per evitare danno alle persono e alle

cose durante la trasmissione.
Dispositivi di protezione dei circuiti oscillatori.
Norme generali per 1'esercizio di stazioni radiotelegrafiche

ad uso pubblico.
Convenzione radiotelegrafica interna2ionale e relativo regola-

mento.
Termini abbreviati convenzionali.
Doveri del radiotelegraflsta per ciò che si riferisce al servizio

radiotelegra co.

Segreto professionale
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PROVA PRATICA.

Prota pratica di trhšmissione l\Iorse e di ficevimento a udito
di segnali . radiotelegrafici Morse. La durata di ciascuna proŸa
non sarà inferiore a dieci minuti. 11. candidato dovrà raggitmgere
ima velocità di ,trasmissione e di ricezione auricolare, non inferiore
i 31 parole al minuto, calcolando la parola composta in media
di 5 caratteri.

. Il Ministro per le comunicaziont: CBNO.

Numero di pubblicazione 1235.

'REGIO gORETO 19 luglio 1924, n. 1229.

Fondalone in Roma d'una Scuola pratica di meccanica agra·
tia consorziale autonoma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 2. decreto, 22 luglio 1923, n. 1860 ;
Vista la deliberazione in data 27 novembre 1923, della

Regia commissione straordinaria per la provincia di Roma;
Vista la deliberazione del Regio commissario per il co-

kaune di Roma in data 8 aprile 1924 ;
Vista la deliberasíone in data 25 aprile 1924 del Consiglio

'della Camera di commercio e industria di Roma;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' föndata in Roma una Scuola pratica di mëccanica agra-
ria consorziale autonoma con personalità giuridica sotto

Palta vigilanza del Ministero delPeconomia nazionale.
Essa ha per iscopo la preparazione di meccanici rurali e

di conducenti di macchine agricole.

½rt. 2.

'Alla fondazionB e al funzionamentä della Scuola contri-
buiscono: lo Stato assegnando ad essa in uso gratuito il
terreno ed i fabbricati. già possedùti dal cessato « Servizio
di motoaratura di Stato » 'ed invertendo a suo favore il mo-

bilio, -le macchine di cam'pione e quelle di ofilcina, i veicoli
d i pezzi.di ricambio relativi a tale macchinario già posse-
duti dal detto servizio, oltre ad eventuali assegnazioni in
denaro) la Provincia di Roma con Fannuo contributo con-

tinuativo di L. 15,000; il comune di Roma con L. 15,000; la
Camera di commercio e industria di Roma con L. 5,000.

rArt. 8.

rAlla Scuola à prepostö un Cönsiglio di amministrazione
ëostituito di un rappresentante del Ministero dell'economia
'nazionale, di uno per einscuno degli Enti nominati nell'arti-
colo precedente e di qiiegli altri che intendessero far parte
del' Consorzio contribuendo con almeno annue L. 2000 per
ùn quinquennio; del direttore deMa Scuola con le funzioni

di,segretario.
I membri elettivi durano in ufficiö tre anni e possonö es-

sere 'confermati.
I rappresentailti noniinati in sostituzione dei cönsiglieri

che vengorio a cessare, rimangono in ufficio sino al termine

del periodo assegnato a coloro che hanno sostituito.

Il Consiglio elegge nel suo seno un presidente che dura

in ufficio un anno ed è rieleggibile.
Il presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente.

Il direttore della Scuola è nominato giusta quanto dispo-
e il presente articolo, e l'altro personale insegnante, tecni.
co inferiore, amministrativo e di servizio, viene nominato
dal Consiglio su proposta del direttore.
Il posto di direttore, per la prima volta,, potrà essere

affidato per incarico, su designazione del Ministero dell'eco-
nomia nazionale, a un direttore di scuola agraria media.
Successivamente la nomina sarà fatta per pubblico con-

corso, con le nornie che saranno prescritte dal regolamento
della Scuola.

Art. 5.

L'indirizzo tecnico e didattico della Scuola spetta al di-
rettore, il quale presenta annualmente al Consiglio di am-
ministrazione una relazione sull'andamento della Scuola,
con le proposte per l'anno successivo, nonchò per l'esame e

t'approvazione, il bilancio preventivo cd il conto consun-

tivo.
Tali documenti saranno trasmessi al Ministero dal presi-

dente del Consiglio d'amministrazione.

Art. 6.

Un regolamento, proposto dal Consiglio d'amministrazio-
ne ed approvato con decreto del Ministero delPeconomia na -
zionale, disciplinerà il funzionamento della Scuolla, deter-
minerà il personale di essa, il modo di assunzione e le sin-

gole attribuzioni, il trattamento economico e di quiescenza,
nonchè le norme disciplinari.

'Art. 7.

I provvedimenti disciplinari a carico del persona.le do-

vranno essere presi secondo Œa procedura vigente per il per-
sonale delle Regie scuole agrarie medie.
E' ammesso il ricorso al Ministero dell'economia naziä-

nale avverso i provvedimenti disciplinari deliberati dai Con-
siglio d'amministrazione contro il personale insegnante.
Il ricorso, se del caso, sarà sottoposto al Comitato am-

ministrativo del Consiglio superiore per l'istruzione agrar
ria, industriale e commerciale, il quale dellibererà in merito
secondo la procedura vigente per i professori delle Regie
scuole agrarie medie.

Ordiniamo che il presente decrété, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 luglio 3924.

VITTORIO EMANTJELE.
NAVA.

Visto, il Guardasigifli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1924.
Atti del Governo, registro 227, foglio 43. -- GUALTIERI.

Numero di pubblicazione 1236.

REGIO DECRETO 19 luglio-1924, n. 1230.
Autorizzazione al rettore dell'università di Modena ad accet.

tare una donazione a favore delta fondazione « Premio Alfredo
Simonini », istituita nella stessa università.

N. 1230. R. decreto 19 giugno 1924, col quale, sulla propu-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il rettore
della Regia università di Modena ò nutorizzato ad accet-
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tare la donazione del prof. Riccardo Simonini, per la fon- ßEGNO D'ITALIA

dazione « Premio Alfredo Simonini », che dalla donazione
stessa trae origine. Col decreto stesso essa viene eretta in M IN ISTERO DELL ' I NTERNO
Ente morale ed approvato 11 relativo statuto.

Visto, ti Guardasigillf : OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 11 agosto 1924.

Direzione generale della Sanità pubblica

DEORETO PRESIDENZIALE 30 giugno 1924.

Autorizzazione a promuovere l'Esposizione nationale pet le
industrie artistiche, in Viareggio. Bollottino sanitario settimanale del bestiame n. 29,

Con decreto in data 30 giugno 1924 del Presidente del

Consiglio dei Ministri, la Società anonima edilizia Kursaal --

di Viareggio ò stata autorizzata a promuovere - a termine

e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923, nu-
mero 2740 - l'Esposizione nazionale per le industrie arti-
stiche.

PROVINCIA

DEORETO COMMISSARIALE 27 luglio 1924.

Delegazione di firma e di rappresentanza al Vice commissa-

rio per l'aeronautica.

dal 14 al 20 luglio 1924.

Numero-
delle utalle
o pascoli
infetti

CIRCONDARIO COMUNE •g

IL COMMISSARIO PER L'AERONÃUTICA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62; Carbonchio ematico

Visto il R. decreto 10 luglio 1924, n. 1155;
Bari i Bari Casamassima E l -

I)gggggg. Bergamo Treviglio Morengo E - 1

Cagliari Cagliari Goni E - 1

Ärticolo 144500. Id. IG. Id. O - 1

Id. Id. Serramannu P - 1

S. E. il generale di divisione Bonzani cömin. "Alberto, Id. Lanusei Ulassai P I

Id Oristano Oristano B - 1

Vico commissario per l'aeronautica, è delegato a firmare Id. Id. Santa Giusta E 1

tutti i provvedimenti assegnati alla competenza del sotto- Id. Id. la. B 1

scritto in base al R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62, a de- Campobasso Campobasso Limosauo B - 2

correre dal 28 giugno 1924.
caserta caserta capua B - 1

Egli è delegato inoltre ad intervenire al Consiglio dei
cosenza cosen ni F. B - I

Ministri, nonchè alle sedute del Senato e della Camera dei Cuneo Alba La Morra O - 3

deputati, in rappresentanza del Commissario, tutte le volte Novara Novara Casalvolone B -- 1

che si tratteranno afari inerenti alla materia aeronautica. Ia. Id. Cerano B - 1

Id. Id. Romentino B - 1

Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei conti. Id. Id. S Pietro M. U - 2

Parma Borgo S. Donn- Rorgo S. Donn. B 1 -

Roma addì 27 luglfö 1924.
Id. Id, Salsomaggiore B I -

>
Pavia Mortara Garlasco B - 1

Il Cönemissario: MUSSOUNI. Id. Pavia Bascapó B - I

Id. Id. Carbonara B - 1

Pisa Pisa Pisa B - 1

Ravenna Faenza Faenza B - . 1

DISPOSIZIONI E COMUNICATI ::: Tc°:°.. c°:D del G. -

Treviso Treviso Nervesa B - 1

ERRATA-CORRIGB. s 29

A pag. $830 della Gazzetta Ufficiale n. 188 dell'11 agosto 1924, al-

l'elenco n. A per rettifiche d'intestazione al posto di 36 pubblicasune,
leggasi 26 pubblicazione. Carbonchio sintomatico

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI Belluno Pieve di Cad. Vigo B - 1

Cagliar1 Oristano Oristano B - 1

Caserta Caserta Sparanise B - I

Apertura dl ricevitoria.
Cuneo saluzzo casaigrasso B - 1

Id. Id. Martiniana Po B - 1

11 giorno 9 corr in San Giorgio Piacentino, provincia di Pla- Modena Modena
'

.
Campogalliano B - I

canza..ð stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica
Id. Id. Castelnuovo B - I

Reggio Elmlia Reggio Enlilla Quattro Cast. B - 1

di 2e classe con orario limitato di giorno.

Roma, 10 .agosto 195.
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Numero Numero

dello stallo dello stallo

o pascoli o pascoli
infetti infetti

PaoTINOIA CIncoNDAaro COMUNE ŸBOVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Afta epizootica - Segue Afta epizootica

ancone Ancona Ancona B 1 - Brescia Breno Sonico B
- - 2

'Aquila Aquila Campotorto B - 7 Id. Brescia Bovegno B 1 -

Id. Id. Copitignano B 1 3 Id. Id. Collio B
- I

Id. Id. Montescali B 1 - Id. Id. Ghedi B 1 -

Id. Avezzano Sielli B 1 - Id. Id. Isorella B 4 I

Id. Id. Carsoli B - 1 Id. Id. Lonato B I -

Id. Id. Celano B 4 ..... Id. Id. Montichiari B 4 -

Id. Id. Cerchio B 5 - Id. Id. Remedello Sp. B 4 -

Id. Id. Opi B 1 - Id. Id. Remedello St. B I -

Id. Id. Ortucchio B 1 3 Id. Id. Travagliato B 1 -

Id. Id. Pescasseroli B 2 - Id. Chiari Chiari B I -

Id. Cittaducale Leopessa B 5 - Id. Id. Coccaglio B 2 -

Id. Id. - Pescorocch. B 3 ....
Id. Id. Orzinuovi B 6 -

Id. Id. Posta B 1 - Id. Id. Palazzolo B 1 2

Id. Sulmona Alfedena B - 2 Id. Id. Roccafranea B 4 -

Id. Id. Castel di S- B - 1 Id. Id. Urago d'Oglio B I -

Id. Id. Pescocostanzo B - 1 Id. Verolanuova Cigole B I -

Id. Id. Villetta B. B I - Id. ld. Gambara B l I

arezzo Arezzo Anghiari B - 1 Id. Id. Gottolengo B 2 -

Id. Id. Arezzo B - 1 Id. Id. Pontevico B 1 -

Id. Id. Sostino B 2 - Campobasso Isernia Carpinone B
- I

Belluno Belluno Arsië B 1 - Id. Id. Chiauci B I -

Id. Feltre S. Giustina ' B - 1 Id. Id. Frosolone B 2 -

Id. Pieve di Cad. Lorenzago B - 1 Id. Id. Macchlagod. E
- 1

Bergamo Bergamo Alinenno S. B. B 1 - Id. Ia. Pescolanciano B 5 -

Id. Id. Bolgare B 3 - Id. Id. Vastogirardi B 1 -

Id. Id. Bransi B 4 - Como Como Carlazzo B 5 1

Id. Id, Brombate Sotto B 2 2 Id. Id. Cavargna B 4 2

Id. Id. Brembilla B - 3 Id. Id. Cremia B 3 -

Id. Id. Carona B 1 & Id. Id. Dizzasco B 2 -

Id. Id. Entratico i R 2 - Id. Id. Garzeno B 1 -

Id. Id. Foppolo | B 5 - Id. 16. Messegra B 1 -

Id. Id. Oltre 11 Colle
.

U 2 - Id. Id. Novedrate B 1 -

Id. Id. Piazzatorre i B - 1 Id. Id. Pianello I.
,

B - 1

Id. Id. Poscante B 2 - Id. Id. S. Abbondio B 1 -

10. Id. Roncola B 2 - Id. Td. S. Nazzaro B 16 -

Id. Id. S. Antonio B 2 - Id. Id. Seghebbia B 1 1

Id. Id. Sodrina B - 2 Td. Id. S. Stro B 1 -

Id. Id. Taleggio B 4 - Id. Id. Vendrogno B 1 2

Id. Id. Trescore B 2 - Id. Lecco Barni B 8 -

Id. Id. Valléve B 1 - Id. Id. Barzio B g -

Id. Clusone Ardesio B 1 1 Id. Id. Lasnigo B 1 -

Id. Id. Bondione B 2 - Id. Id, Magreglio B g -

Id. Id. Castione B 1 1 Id. Id. Pasturo B 2 -

Id. Id. Fiumenero B 3 - Id. Id. Sormano B 7 -

Id. Id, Gandellino B 2 1 Id. Id. Sirone B 1 -

Id. Id. Gorno B 1 - Id. Varese Casalzuigno B 1 -

Id. Id. Gromo B 3 - Id. Id. Malnate B - 1

Id. Id. Lizzola B 3 1 Id. Id. Montegrino B 2

Id. Id. Oltrepovo B 3 1 Cuneo Cuneo Fossano B 1 3

Id. Idi Parte B - 2 Id. Mondovl Mondovl B 1 -

Id. Id. Premolo B 1 - Id. Saluzzo Cervere R - 1

Id. Id. Schilpario B 7 3 Ferrara Cento Cento B 3 -

Id Id. Songavazzo B 1 - Id. Comacchio Migliarino B 1 -

Id. Treviglio Caravaggio B - 1 Id. Ferrara Argenta B 5 -

Id. Id Martinengo B l - Id. Id. Bondeno B 5 --

Bologna Bologna Castelfranco E. B - 1 Id. Id. Copparo B 1 -

Id. Imola Imola B - 1 Id. Id. Ferrara B 2 -
Brescia Breno Berzo Inf. B 2 - Id. Td. Iolanda di S. B 1 -

Id. Id. Berzo Demo B - 1 Id. Id. Ostellato B 1 -

Id. Id. Corteno B 12 - Id. IG. Poggio R. B 3 -

Id. Id. Cortenedolo B 1 - Id. Id. Portomagg. B 6 2

Id. Id. Dario B 1 - Id. Id. Sant'Agostino B 2 -

Id. Id.
.

Edolo B 1 - IG. Id. Vigarano M. B I -

ld. Id, Esine B 1 - Firenze FiTenzo Firenzuola B 6 3

Id. Id. Incudine B 3 - Id. Id. Sesto B 1 -

Id. Id. Pisogne B 2 - Id. Pistoia Pistoia B - 1



J's 7111-1921-- GAZZETTA UFFICIA .E DEL REGNO D'ITILTX --- 3. 100 2847

Numero .

Numero

cielle stallo -4 dello stalle

o pasoolf B o pascoli
mfetti B infetti

PaovlNCIA CmcoNosalo COMUNE PROVINCIA CSCONDARIO ÛOMUNE

Seguo Affa epizoot ca Seguo 3/ta epizootica

Fitenze r S. Miniato Fuccechio R I -
- 1 Pavia Pavia Fossarmato B 1 -

Lucca Casteln. di G. Sellano O ' 5 - ld. Id. Gerenzago B 1 -i
10. Lucca Capalmoli B = 1 - Id. Id. Linarolo B 1 -6

lacerata Camerino Castel S. Ang. E i 1 - Id. Id. Pavia g - 3

Id. Id. Fiuminata B ' 6 - Id. Id. S. Cristina B - 1
Id. Id. Montecavallo O I - Id. Id. Sannazzaro y 1 -
Id. Id. Pievotorina O 1 - Id. Id. Torre Isola g I

Id. lu- Sefro B '7 - Id. Voghera Calvignano y 1
Id. Id. Serrav. di G. B 12 - Id. Id. S. Giuletta B 1 -

Ia. Id. Ussita B 1 - Id. Id. Stradella B 1 -
Id. Id. Visso B 4 - Id. Id. Torrazze B - 1

Id. Macerata Cingoli B 3 - Id. Id. Verretto B - 1

Id. Id. Gualdo B - i Id. Id. Voghera B 2 -

Id. Id S. Severino B 2 - Perugia Foligno Foligno B g -

Mantova Mantova Acquanogra B I - Id. Perugia Perugia B 1 -Í
Id, Id. Bigarello B 1 - Id. Spoleto Cascia B 10 3

Id. Id. Castellucchio B - 1 Id. Id. Id· O 18 3

- Id. Id. Curtatone B - 1 Id. Id. Giano delFU. g I -y
Id. Id. Dosolo B - 1 Id. Perugia Norcia B 4 1

Id. Id. Marcaria B 2 - .
Id. Id. Id. O 6 &

Id, Id. Medole B I - Id. Id. Poggiodomo g - g'
Id, Id. Monzan1band B I 1 Id. Id. Id· O - 1

Jd. IG. Poggio Rusco B 2 - Id. Id. Preci B - y

Id. Id. Redontesco B - 1 Id. Id. Sellano B - 1

Id. Id. Serravalle B - I 10. Id. spoleto B 2 -

Modena Mirandola Campi B 1 - Pesaro U bino Urbino Apeechio B 3 1

Id. Ia. Forinigine B 1 - Id. Id. Borgo Pace B 4 1

Td. Id. Mirandola B 4 - Id. Id. Frontone O - 1

Id. Modena Marano B 2 - Id. Id. Casteldelci B - 1

Id. IG. Modena B 2 - Id. Id. Montecerign. B 1 -

Id. Id. Novi B 1 - Id. Id. Piobbico B 1 -

Id. Id. Sassuolo B I - Placenza Placenza Beconzone B 1 -

Id. Id. Soliera B 1 - Id. Id. Bettola B 2 ----

Id. Pavullo Monfestino B 2 - Id. Id. Cadrso B 2 4

Id. 10. Montese B 0 - Id. Id. Castelvetro B 2 2

Id. Id. Sestola B 7 1 Id. IG. Coli B 2 -

NapoU Castell. di St. Lettere B 1 - Id. Id. Farini B 1 -

Novara Biella Sostegno B - 1 Id. Id. Gazzola B 1

Id. Novara Borgovercelli B I 1 Id. Id. Monticelli B 2 2

Id. Id. Cerano B 1 - Id. Id. Piacenza B 1 -

Id. Io. Novara B $ 1 Id. Id. Pontenure B -

Id. Id. Oleggio B 1 - Id. Id. Rivergaro B I

d. Vercelli Desana B - 1 Id. Id. Bottofreno B - l'

Id. Id. Vercelli B 1 3 Id. Id. S. Pietro B 1 -

Padova . Padova Arzergrande B 2 - Id. Id. Villanova y 2 -

Id. Id. Codevigo B - 1 Pisa Pisa Bagni S. G. B 1 -

Id. Id. Correzzola B
.

2 1 la. Id. Collesalvetti g 4

Id; Id. Este B 2 - Id. Id. Polaia B 1 -

Id. Ia. Saonara B 1 - Id. Id. Vecchiano B 1· -

Id. Id. Vescovana B 1 - Id. Volterra Cecina B 1 -

Palermo Palermo Patormo B 5 - Ravenna Faenza Faenza B g -

P,arma Borgo S. Donn. Borgo S. Donn. U 1 3 Id. Lugo Lugo

Id. Id. Busseto B - 1 Id. Ravenna Ravenna B 1 -

Td. Id. Fontanellato B 1 -- Reggio E. Guastalla Guastalla g - g 2

1d. Id. Pellegrino B - 1 Id. Id. Reggiolo B - 1

Id. Id. Salsomaggiore B 1 - Id. Reggio E. Ramiseto E - I

Id. Parma Colorno B - 1 Id. Id. Reggio E. g .1 -

Ja. Id. Corniglio B 5 - Id. Id. Vetto y - 2

Id. TO. Mezzani B I - Rovigo Adria Taglio di Po B 2 -

hÌ. Id. S. Secondo B I 1 Id. Rovigo Bagnolo di Po B 3 -

Pav Mortara Gambol B I - Id. Id. Frassinelle P- B I
.

--

. Id. Gropello B 2 - Id. Id. Ficarolo B - I

Id. kl. Pieve C. B I 1 Id. Id. Gaiba B 1 -

Id. Id. Vigevano B 3 I Id. Id. Lusia B 2 -

id. Pavia Belgioioso B 1 - Id. Id. Melara B - I

Id. Id. Bereguardo B $ - la. Id. Polesella R 2 -

Ti Id. Carbonara B l I 10. Id. ROVigo B - 1
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli El o pascoli
infetti ii infetti

ci as

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛONUNE

Segue Afta epizootica Segue Afta epirootica

Rovigo Rovigo Villadose B I - Udine Pordenone ' Aviano B 1 -
Salerno Sala Cons. Caggiano B 3 - Id. Udine - Bagnaria B 2 -
Siena Montepulciano Montepulciano B 4 - Id. Id. Bicinicco B 4 I

Id. Id. Sinalunga B I - Venezia Chioggia Cavarzere B - I
Sondrio Sondrio Sernio B I - Id. Id. Cona B 1 -

Id. Id. Valdidentro B 1 - Id. Venezia Marcon B 1 -
Id. Id. Tirano B I - Verona Verona Bardolino B - 1
Id. Id. Bormio

,

B I - Id. Id. Erbezzo B 1 -
Id. Id. Livigno B 1 - Id. Id. Lazise B 1 -
Id. Id. Teglio B 1 1 Id. Id. S. Pietro In. B 1 -
Id. Id. Gerola B 1 - Vicenza Vicenza Asiago B - 5
Id. Id. Valmasino B 1 - Id. I Id. Rotzo B 1 1

Teramo Teramo Pietracambla O 10 -

16. Id. Fano Adriano B 5 -

Id. Id. Montorio B 2 - 721 221

Torino Aosta Morgex B - 1

Id. Id. Aiace B 1 -

Id. Ivrea Alliano B 13 - 3falattie infettive dei suini
Id. Id. Ceresole B 3 -

Id Id. Locana B 25 -
Id Id- Noasca B 2 - Ancona Ancona Arcevia S - I

Id. Id. Ronco C. B 1 -
Id. Id. Castelbelluno S - I

Id. Id. Sparone B 2 - Id. Id. Genga S - 1

Id. Id. Valperga B 2 -
Id. IG. Sassoferrato S - 2

Id. Pinerolo Cavour B 1 - Arezzo Arezzo Cortona S 4 -

Id. Id. Pragelato B 5 -
Id. Id. Monte S. M. T. S 1 --

Id. Id. Villafranca B 5 - Ascoli Pic. Ascoli Rocca di Fluv. S - 2

Id Susa Bardonecchia B 1 -
Id. Id. S. Elpidio S - 5

Id Id. Melezet B 1 - Avellino Avellino Volturara S 1 -

Id. Id- Millaures B 1 - Belluno Belluno Belluno S 1 -

Id. Torino Baldissero .T. B 1 - Id. Id. Cortina S - I

Id. Id. Chieri B 1 - Id. Id. Sospirolo S 1 -

Id. Id. Corio B 2 _

Id. Feltre Cesio S 1 -

Id. Id. Fania B 1 - Id. Id. S. Giustina S I -

Id. Id. Forno di R. B 1 - Benevento Benevento Apice S 2 -

Trento Borgo Castel Tesino B 2 - Id. Id. Buonalbergo S 4 -

Id. Id. Mezzano
. B 1 1 Id. Id- Paduli 8 2 -

Ja. Id. Pieve Tesino B 2 _
Id. Cerroto S. S. Lupo S I -

Id. Clos Amblar B 6 2 Id. S. Bart. in G. Castelfranco S 3 -

Id. Id. Cogolo B 1 _

Brescia Verolanuova Pralborivo S - 1

Id. Id. Comasine B - 4 Chieti Chieti Miglianico 8 1 -

Id. Id. Dambel B 8 1 Como Varese Marchirolo S 3 -
Id. Id. Don B 7 Ferrara Cento Cento S - 4

Id. Id. Lauregno B - 2 Id- Ferrara Ferrara S - 5

Id.
.

Id. Mezzana B - 1 Firenze Firenze Barberino V. E. S 1 -
14 Id. Ossana B 7 3 Id- Id. Borgo S. Lor. S 1 1

Id. Id. Pelo B 1 - Id- Id. Figline S 2 2
Id. Id. Pellizzano B 5 3 Macerata Macerata Cingoli S 2 -
Id. Id. Revó B 17 - Id- Id. Montecosaro S 1 -
Id. Id. Romeno y 1 - Id- Id. Morrovalle S - 1
Id. Id. Ruffra g i Mantova Mantova Roverbella

.

S - J
Id. Id. Salter B 2 Naapoli Caste1L di St. Sorrento S 1 -
Ia. Id. Tassullo B - 1 Parma Borgotaro Borgotaro S 1 -
Id. Id. Vermiglio B 28 15 Id· Parma Parma S 1 --

Id. Rovereto Ala B 2 1 Pol
- Parenzo Parenzo S - 3

Id. Id. Aldeno B 4 8 Id. Pola Rovigno S 1 -
Id. Tione Agrone B 1 - Ravenna Ravenna Cervia S 1 I
Id. Id. Dersone B 2 Reggio E. Guastalla Reggiolo S 1 -
Id. Id. Brione B 1 -

Id. Reggio E. Ciano d'E. S 1 -
Id. Id. Cimego B - I Siena Siena Casole Elsa S - 4

Id. Id. Cologna B - 1 Id. 10. Colle Val d E. S 2 -
Id. Id. Daone B 4 - Id. Id. Poggibonsi S 3 --

Id. Id. Praso B - 1 Sondrio Sondrio Chiesa S - 1
Id. Id. Prezzo B - 1 Trento Bolzano Appiano S 2 2

Treviso Treviso Mansuè B 1 - 10 10. ßarliano 8 1 4

Id. Id. Mogliano B 1 1 10 18. Bolzano N 2 2

Id. Id. Zezo Branco B - 1 10. Id. Caldaro S 2 2



13-vitt-1924 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITAT-TX --. N. 190 2849

Numei·o Numero
delle stalle i delle stalle
o.pascoli g o pascoli
mfetti mfetti

. PROVINCIA ÛIRCONDAEIO ÛOMUNE 00 ŸROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛONUNE

Sägge Malattie infettive det saint Segue Farcino criptococcico

Trento Bolzano Gries S - 2 Avellino Avellino Montoro Inf. E 2 -
Id. Id. Laion S 1 - Id. Id. Ospedaletto E 1 -
Id. Id. Terlano S - 1 Bari Bari Canneto E 1 -
Id. Id. Vanga S - 1 Id. Id. Giovinazzo E 2 -
Id. Bressanone Aica S 1 - Caltanissetta Terranova Terranova E 11 -
Id. Id. Albes S 1 - Caserta Caserta Marcianise E - 1
Id. Id. Bressanone S 4 - Messina Messina Messina E 2 -
Id.

.

Id. Collisarco S 1 - Modena Modena Modena E - . 1
Id. Id. Eores S 1 - Napoli Casoria Afragola E 1 -
Id. Id. Luson S 5 - Id. Id. Frattamagg. E 1 -
Id. Id. Millan S 2 - Id. Castell. di St. Ottaiano E 1 -

Id. Id. Monteponente S 2 - Id. Id. S. Giuseppe V. E 4 I
Id. Id. Naz S 1 - N Napoli Cercola E I -
la. Id. Rodengo S - 1 Id. Id. Napoli E 8 -
Id. IG. S. Andrea S 5 - Id. Id. S. Anastasia E 1 -

14. Id. Scaleres S - 1 Id. Id. S. Giov. a T. E 1 -

Id. Id. Vandoies S 1 - Id. Pozzuoli Pozzuoli E 1 -
- Id. Id. Varna S 6 - Palermo Palermo Palermo E 3 -
Id. Brunico Brunico S - I Salerno salerno Nocera Sup. E 1 -

Id. 5 - Id. Campo T. S - 2 Idi Id. Sarno E 2 - '

Id. Ia. Casteldarne S 2 - Trapani Alcamo Alcamo E I -

Id. Id. Rasun di Sp. S I - Id- Mazara Salemi E 1 -

Id. Id. Rasun di Sot.
.
S I 2 Id. Trapani Trapani E - 1

In. Id. Riscone S 3 1
Id. Id. Teodone S 1 -

Id. Id. Ve'daova S - 1 55

Id. Cavales Cortaccia S - 1
Id. Id. Daiano S 1 1
Id. Id. Egna 8 5 - Rabbia

Id. Id. Magrè , S - 1
Id. Id. Montagna S 1 - Ancona Ancona Ancona Cn 4 1

Id. Id. Predazzo S 2 - Id. Ja. Cupramont. Cn 1 -
Id. Id. Termeno S 3 - Id. Id. Afonsanvito Cn 1 -

11. Cles Cles S 2 - Id. Id. Montemarc Cn 5 -
Id. Id. Cogolo S I - Id. Id. Numana Cn - 1

Id Id. Dimaro S 1 - Ba.ri (b) Bari Giovinazzo Cn 3 -

Id. Fl. Pellizzano S - I Id. I Modugno Un - 1

Id. Id. Seio S 1 - Benevento Cerreto S. Cerreto S. Cn - 1

Id. Id- Tuenno S 1 - Bergamo Treviglio . Caravaggio Cn - 1

Trieste Trieste Trieste S 3 4 Brescia Brescia Brescia Cn - 4

Udine Óorizia Gorizia 8 - 1 Id. ' ' Collebeato Co - 1

Id. Udine Bertiolo .S - 1 Como (b) Como Como en - 2

Id. Id. Palmanova 8 - 2 11 10. Atoltrasio en - 1

1d. Id. Udine 8 - 3 Id. Vareso Varese Cn - 2

Id. Id. Vedano Ol On - 1

Cuneo Saluzzo Caramagna On - 1
112 77 Ferrara Ferrara Ferrara Cn - 1

Firenze Firenze Prato Cn - 2.

Id. Id. Sesto Cn - : 1.
Morva Girgenti Girgenti Racalmuto Cn 2 -

Id. Id. Raffadali Cn. 1 -

Genova Genova Pontedecimo E 1 -.
Id. Id. Ravanusa Cn 1 -

Napoli Napoli Napoli E I - Macerata Camerino Muccia Cn 5 -
I(I. Macerata Macerata Cn G -

Id. Id- Recanati Cn 0 1

2 - Modena Modena Nonantola Cn - I

Napoli Casoria Afragola Cn - 1

Id. Napoli Napoli Cn 3 -

Farcino criptococcico Id. Pozzuoli Pozzuoli Cn - I

Salenno Salerno Acerno Cn - 1

Treviso (b) Treviso Caerano S. M. On - 1
Avellino Ariano Grottamin. E 1 - Id Ja. Nervesa Òn - 1

Id. Avellino Avellino E 3 - ' I Id. Troviso Cn - 1
la. Id. Atripalda E 1 - Verona Verona s nonifacio en - 1
id. Id. Capriglia E 2 - Id. Id. Verona Co - 1
Id. LI. Grottolella E I -
Id. Id. Moreogliano E 1 - 41 31
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Numero
dello stalle
o pascoli
infetti

PaovmczA CmooNDARIo Cosivse

Rogna

Ancona Ancona Fabriano O 12 -
'Aquila. Aquila Toriano O 1 -

Id. Id. Sassa O 1 -
Id. Avezzano Capistrello O 1 -
Id. Id. Ovindoli E 1 -
Id. Cittaducale Borgo Collef. O 1 -
Id. Id. Leonessa O 1 -
Id., Sulmona Pettorano O 1 -

'Arezzo Arezzo Castel S. Nic. O 1 -
Id. Id. Montemignaio O - 1

'Avellino Ariano Montaguto O 1 -
,
Id. S. Angelo L. S. Angelo L. O 7 -

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta E 1 -
Id. Piazza Armer. Piazza Armer. E - 1

Girgenti Girgenti Ravanusa E 1 -
Palermo Cefalt3 Polizzi E 1 -
Peragia Foligno Foligno O 7 -
Pola Parenzo Parenzq Cp - 1

38 3

Colera dei polli

'acoli Piceno |Fermo |Coesignano P & -

tiborto epi:oogeo

Belltmo | Belluno | Cortina B 1 2

Tubercoloei bovina

Salesto | Sala Cons. | S. Valentino B - 1

Diarrea det viteilt

iTrento | Bressanone | Monteponente B I -

fafuelo ovino

'Aquila Aquila Pizzoli O 3 -
Id. Cittaducale Leonessa O I -
Id. Id. Petrella S- O 1 -

'Avellino S. Angelo L. Sturno - S
Bari Altamura Gioia del C. 2 -

,Id Id. Gravina O 2 -
Id. Barletta Andria O 1 1
Id. Id Corato O 2 -
Ia. Ill. Minervino O 1 -
Id. Id. Spinazzola O 2 1

Campobasso Isernia Castellone al V. O 1 -
Id. Id. Venafro O 1 -

Grosseto Grosseto Orbetello O 2 -
3facorata Camerino Monte Cavallo O 1 -

Id. Id. Pievetorina O 1 -
Id. Id. Ussita O 1 -
Id. Iu. Visso O 2 -

Pesaro Urbino Urbino Casteldelei O - 1
Salerno Sala Cons. Polla O 1 -

Id. Id. S. Argenio O - ö
Id. Id. S. Pietro al T. O 5 -

30 ï0

Numero
delle stalle
o pascoli
infetti

AUalassia contagiosa delle pecore e capre

Aquila Aquila Aquila O 3 -
Id. Id. Pizzoli O I -
Id. Id. Rocca di M- O 1 -
Id. i Id. Scoppito O -- I
Id. I Avezzano . Balsorano O 1 -
Id. I Id. Celano O I -
Id. ! Id. Civita d'A. O 1 -
Id. i Id. S. Vincenzo O 1 -
Id. ! Cittaducale Amatrice O 1 -
Id. ( Id. Androdoco O 1 -
Id. ] Id. Leonessa O 1 -
Id. i Sulmona Pettorano O 1 -

Avellino S. Angelo L. Bisaccia O 1 1
Benevento Benevento Vitulano O 1 -

Id. S. Bartol. in G. Castelfranco O 1 -
Caltanissetta i Caltanissetta Caltanissetta O 1 -

Id. Id. - Serradifalco O 1 -

17 2
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Numero
Numero Numerodei
dei dello

lituaTTIE Distretti
Comuni localitàpolitici

con casi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . . . 15 26 32

Carbonchio sintomatico
, , . . . 6 8 8

Afta epizootica . . . . . . . , , 40 315 042

Malattie infettive dei suini
. . . . 23 91 180

Morva ............ 2 2 2

Farcino criptococcico . , , , . , 10 29 50

Rabbla
. . . . , , . . :. . . . 16 35 72

Rogna ............ 0 18 41

Colera dei polli . . . . , , , , 1 1 4

Aborto epizootico . . . . . , , . I 1 3

Barbone dei bufali . , , , , . . 1. I I

Diarrea dei vitelli
. . , , . . . . 1 1 I

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . 8 21 40

Agalassia contagiosa delle pecore e

capre .,.......... 4 17 ' 19

B bot¿na; BI bujatina; O orina; Gp caprina; S suina; E cµina;
P pottame; On canina.

(a) 1 dati si riferiscono alla settimana procedente.
(b) Malattia sospetta.

BOSELLI GIUSEPPE. g6TBald.

Iloma - Stabilimento Poligraflco dello Stato.


